G7, ecco il programma del summit dirottato alla Reggia di Venaria

Sei giorni di vertice tra ministri: dal 24 al 30 settembre
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La galleria di Diana a Venaria, destinata a ospitare un buon numero degli incontri  
Gli addetti ai lavori la chiamano “Innovation week italian”, la settimana dei tre G7 che era in programma a Torino per l’autunno, e che ora è stata trasferita a Venaria. Ma politicamente sarà, di fatto, un G7 sviluppo, perché affronterà tutti e tre i temi chiave della crescita per i sette Paesi più ricchi al mondo. Rappresenta una prima assoluta, con i ministri del Lavoro, della Scienza e dell’Industria che si avvincenderanno per i tre meeting in sequenza, nella settimana che va dal 24 al 30 settembre. E la città avrebbe dovuto fare da madrina a questo grande dibattito, in cui manifattura e intelligenza artificiale si incontrano per cercare una risposta concreta alla domanda: cosa sta succedendo nel mondo della produzione? Intendendo per produzione sia quella di beni industriali che di beni intellettuali. Dall’industria 4.0 ai software che scrivono le sentenze, ai cervelloni che elaborano diagnosi sofisticate.
Essere a Torino aveva un senso per i contenuti, e non solo per fare da sfondo a quella che in molti si affrettano a definire “passerella” istituzionale. Sui temi dell’industria manufatturiera la città aveva una grande carta da giocare, come ha spiegato a Repubblica il presidente degli industriali di Torino Dario Gallina, e con la nuova configurazione si fa fatica a trovare un aggancio. Ma la dimostrazione che la città era davvero interessata la danno le molte caselle rimaste vuote nel programma ufficiale dopo il trasloco a Venaria, tra riunioni ufficiali, incontri tecnici, side event, pranzi, cene e visite istituzionali.
Dall'archivio. Chiamparino: non rinchiudiamo i ministri nel bunker della reggia
Nonostante a un certo punto si fosse ipotizzato di comprimere i G7 in un contenitore di tre giorni, poi addirittura uno soltanto, restano invece ufficialmente sei le giornate dedicate ai ministri e alla galassia che precede e segue le riunioni plenarie: il 26 settembre (industria); il 28 (Scienza); e il 30 (lavoro). Il 25 e 28 settembre saranno occupati anche dai lavori dell’I-7, in cui si parla di sicurezza informatica e intelligenza artificiale, e dal Carnegie meeting, l’incontro informale in cui i ministri diventano addirittura quattordici.
La casella che indica la location di ogni appuntamento riporta, a ogni voce, la dicitura “Venaria”. E gli incontri depennati dalla scaletta originaria offrono l’immagine più nitida dell’occasione perduta quando è stato posto il veto agli incontri in Torino per il timore di non gestire la sicurezza. Dal side event sul lavoro di confcooperative, con 97 cooperative sociali, che traslocherà probabilmente a Bologna, al tour allo stabilimento della Maserati, alla cena alla Fondazione Agnelli, alla visita dei ministri all’inaugurazione delle nuove Ogr che aprono il 30 settembre, fino all’ipotesi di far incontrare in qualche modo i partecipanti del G7 e i ricercatori della notte bianca che l’Università ha fissato per il 29 settembre. E poi ancora: le cene al Museo Egizio e a Palazzo Madama, la visita all’Ilo, il Centro internazionale di formazione delle Nazioni Unite che ha il suo campus in riva al Po. Gli ottimisti non hanno ancora rinunciato del tutto, molte opzioni invece sono già definitivamente scartate. Sembra che il Politecnico sia riuscito a strappare due timidi “sì”: alla

visita alla Cittadella del laboratorio di General Electric Avio che si occupa della cosiddetta manifattura additiva, cioè la possibilità di “stampare” componenti tridimensionali in metallo e leghe speciali; a una cena al Castello del Valentino che dovrebbe rimpiazzare quella immaginata, mesi fa, alla Fondazione Agnelli. Anche il Carnegie meeting potrebbe ritornare in città dal Canavese dove sulla carta è già ufficialmente dirottato.
 

